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risce chiaro finalmente perchè 
rancia e la Porta ci "sia stata 
e sussista ancora’ ‘l'asprezza delle 
relaziotli che noi ‘già constatanimò. 
La Turchia noù volle mai ‘ric stero 
la-conduista d’Algeri e si rifiutò sem- 
pre di nominare un console in Al- 
geria, peréhè non considerò il pos- 
sesso dei Frarcesi sé tion ‘come prov- 
visorio, e la provincia tutta pur sempre 
‘come partinente' all’ Imperoottortiano. 
La Francia, dal canto suo, si vendicò, 
tion volendo riconosesre lil” firnidno 
del 1871 per Tunisi; Il ‘curidso’poi 
si è clie il Bey di: Tunisi, (almeio, di 
ciò informa una corrispondenza ‘da 
Costantinopoli alla DéutséHie' Zeitung) 
faceva frattanto pratiche colla Fran 
cia perchè questa non ric 10scasso 
l’autorità' della ‘Porta;' speraiido‘tra 
le due opposte parti di mantenersi 
indipetiderite! Un bel frutto ha tac- 
coltot © È ! e 

Il nostro cortispondente da Parigi 
ci ha parlato diffusamente delle con- 
dizioni interne della Francia, le quali, 
per le recenti’ votazioni; a6cernanò a 
modificarsi. Or noi, condividèndo pie- 
nimenté le idee dell’egregio rostro» 
coinpatriòta ‘che vive''a' Parigi, pos» 
siamo soggiungere essére graride' la 
curiosità di conoscerà i risultati dellé 
elezioni anche per vedere se final- 
monte il Gasibietta accetterà la Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri e 
quindi !a responsabile direzione dei 
destini della' Francia.’ Là ‘votazione 
dello scrutinio di lista ‘per ‘parte 
della Camera, ha sorpréso grandé- 
mente; e chi più' di ‘tutti ne rimase 
colpito, fa il Presidente ‘della Repub- 
blica, Gravy ; îl quale, sebbene abbia’ 
barcamenato, si è mostrato contrario 
a simile sistema di votazione. 

Il voto del 19 inaggio sembra avere 
fallo un certo, effetto-anche in Ger» 
mavia.I giornali ufficiosi. mantengono, 
è vero, fino ad ora ‘un’ prudente si- 
lenzio; ma gli altri lasciano traspa- 
rire una certa’ inquietudinè, poichè il 
Gambetta al potere' fa risuonare ai 
loro orecchi la parola rivincita: I di- 
scorsi che il Gambetta ha pronunciato ‘ 
in diverse occasioni, ebbero quasi 
sempre un accenno più o meno pa- 
lese alla guerra di rivincita; ed am- 
messo anche che il Gambetta al po- 
tere modificasse opinioni, il paese non 
tarderebbe a ricordargli le sue pri- 
mitive. 

La Francia è in questo momento 
seriamente occupata in Tunisia, ove, 
volere o no, ve l’ha gettata l'abilità 
del Principe di Bismarck; ma s°in- 
gannano a partito coloro che credono 




















i y OZ 
‘che per la Tunisi 
dimenticare i 1870,!° * 

‘Piuttosto una causa obbligherà la 
Francia 4 starsetie’ tranquilla, ‘dioè 
le ‘condizioni del ‘suo esercitò, chie 
‘sono le ‘migliori. | 












ma le mancano 
(dati. Le nu- 


iSsciplina neil’esército, la 
ione "e 1° ordinamento 











‘campagna contro i 'Cruiniri, e’ delle 
Quali si compiacque, comé "già rar- 
ratomo, specialmente la "stampa te- 
desca. * SI 








NOTIZIE ITALIANE 


Scrirono da Roma, 25: Ancora ieri il 
Re, avendo avuto dall’ on. Cairoli ‘esplicita 
promessa di appoggiare? un ministero com- 
posto dall’ onori Depretis, firnid‘e fece 
controfirmare ‘dal Cairoli ‘stesso il mandato 
che conferiva al Depretis l’incarico: di 
formare il ‘gibinetio. att 

— Il Bersaglidre insiste con molta vi- 
vacità che il nuovo: Ministero sim da. e- 
spressione ‘dello concordia della sinistia. 

— La direzione generale delle poste e 
quella delle-gabelle hanno. preso glitop= 
portuni concerti per iniziare it 1° ottobre 
il trasporto dei piccoli pacchi anche con 
Y estero. 

— Le tre amministrazioni ferroviarie 
italiane hanno deliberato ili accordare ‘al 
commercio sensibili agevolezze nel servizio 
degli assegni. Pa 

— Il Diritto confida che 1’ cn. Depretis 
riuscirà nel sno non facile compito ;: con> 
" fide che egli, appoggiato da quanti non 
‘ebiànno miré ‘di personale ainbizione; ma 

guardano soltanto agli interessi -del' paese, 
riuscirà ‘a ‘superare le difficoltà. Si ritiene 
che la'crisi si risolverà ‘in ‘breve, mò si 
comincia a' temefò chie là ‘soltizione ‘non 
giungerà a soddisfare qualche frazione della 
Sinistra' è dd oitenere' l’‘appoggio Véalé di 


— Continuano a giungere da ogai parte 
d’ Italia deliberazioni di' Società progres- 
siste, che‘ concordano, nell’ecditare i de- 
putati di sinistra a ‘serrarsi intorno al 
nuovo ministero, pufchè decisamente fa- 
vorevole' alla Legge elettoralé. 

— Venne firmato il decreto che isti- 
tuisce le sale di liquidazione in Roma, 
Napoli,. Milano, Torino, Venezia, Firenze, 
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Amministrazione presso la' TTipogiafia Jacob e Colm 
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amministrativo - 
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Ganova; Palermo, Bologna, Messina, Catania, 
Bari, e Cagliari ispettive. Camere ‘di 
Commercio dovraboo” invitare le Banche, 
le Casse ili risparmiò, i banchieri ' edi 
piibojpal negozi: 4 costituirsi ip asso» 
ciazione ondo ) ed amministrare le 
sale’ dî compensazione 6 proporre al’ Go- 
verno la norme secondo cui dovrarino o- 
persre. pt Di 













Not 


Le notizie dall’ Algeria non sono punto 
tranquiilanti. 1 Governo francese non. lascia 
passare telegrammi?diretti. Certo è che tuta | 
la ‘regione di Geryvilte è in piena -insur- 
rezione, e che lo:scontto di giovedì ter- 
minò con una sconfitta completa: della 
colonna del colonnello -Fnnocenti; la: quale 
dovette ritirarsi. propriamente sgominàta. 

— La Norddéutsche Allgemeine Zeitung 
confeima la notizia che i’ Imperatore Gu- 
glieltno non’ ’ha?:finora approvato ‘il'pro- 
gettò elalivo alla costruzione di un:nuovo 
Palazzo ‘del Reichistag.a Berlino. Bisogna 
cotcludere clie-il signor ‘di Bismack'è 
moscito a convincere | Imperatorb della 
neckssità "di Jastiàfe sospesa sulla“ pòpo- 
lazione di Berlino la minaccia del irasfe- 
rimento della' capitaîe, ‘e servirsi di questa 
pressione, materiale @ morale ad un'tempo, 
per influire sulle disposizioni della popo 
lazione durante©it periodo elettorale, 

— Il Reichstag germanico ha adottato 

il progetto di Legge. relativo al prestito 
destinato al riscatto delle ferrovie dell’At- 
sazia-Lorena per conto del Governo, 
!— ‘Si’ ha, da' Madrid che ‘1° opinione 
pubblica’ semprà' disposta in'favore d’ unà 
spedizione contro''il ‘Marocco; ma che ‘là 
esecuzione ve sarò probabilmente ‘rigiane 
data per considerazioni finanz:atie. ‘ 

— L'Avvenire di Sardegna ha da Tu- 
nisi: La lista di proscrizione è stata ver- 
gato. Fino è questo' momento pare che 
diciasette debbano essere sagrificati all’ira 
dell’ incaricato d’ affari di Francia. Parte 
furono già congedati dal servizio del Bey 
parte furono arrestati. Sono di quelli che 
parteciparonò alla missione che visitò in 
Sicilia il Re e la Regina d° Italia. 

— Un. dispaccio da Biserta annuncia 
che :regna viva agitazione fra i montanari 
dei dintorni di Mateur. Le truppe francesi 
comandate dal generale Maurand si -for- 
tificano nelle posizioni che dominano Mateur. 

— Telegrafano da Praga : Si faono 
molti commenti sui differimento dell” ar- 
rivo della giovano coppia principesca. 
‘Un dispaccio déll’ Wavas ‘anpuozia 
che in Tunisi è stato aftisso va proclama 
con il ‘quale si accusano il Bey e Mustafà 
di avere: venduta la Tuoisia alla Francia 
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‘ APPENDICE 2 





iL THÈ IN ITALIA 


It Governo fece venire in allora dalla 
China sementi sd alcove persoé pratiche 
e con quelle cominciò l’impian:o di un 
giardioo thò su vasta scala (due 0 trecento 
etiari), Il terzo anto si face nm raccolto 
di foglie abbastanza abbondante, i) quale 
fu preparato è spedito in inghilterra, per 
ivi essere giudicato dai consumatori. Esso 
fu trovato buonissimo, 0 da quel momento 
in brev'ora si fondarono» varie: Cowpagnie 
o Società per azioni, iniziandosi pianta» 
menti e coltivazioni ju varii siti, Il Go- 
verno, che in tal bisogna aveva spese 15 
o 16,000 lire sterline (ire o quattrocento 
mila franchi), dichiarò pubblicamente la 
sua intenzione di astenersi da; qualsiasi 
concorrenza ali’ industria privata, ed ordinò 
la vendita all'asta pubblica del. suo giar- 
dino. Questo veniio comperato per 11,000 
lire sterline da. un. siguore inglese mio 
conoscente. Il Governo perdette nell'affare 
ua centinaio di: mille frarichi, ma in com- 
penso riuscì a far coltivare migliaia det- 
tari di terreni prima’ improduttivi, 6 che 
ora Sono soggetti:ad imposta ;:-ess0 per= 
copisce nell’ india up. diritto ‘mitissimo «di 
esportazione, ed-iu dighillerra un secondo 
diritto d’imporiazione; ei ‘così creò un 

. puovo ramo di commercio;:che sale ‘an - 
nualmente-a molti milioni di lire sterline 
e che va sempre aumentando; sia. pér es 
sere la coltura olireiodo-lucrosa; sia; per' 
1a Droferenza chit! î- (hè! . indiani; in c0n- 








fronto ai cinesi, ‘incontrano sui nercati 
inglesi. Finalmente sono a migliatà i'‘pro- 
priétarii, te loro famiglie, gli impiegati ed 
i braccianti che vivono su questa industria, 
e ffa.i primi, ossianò praprietarii od azio- 
nis i, tmolti quelli che fanno fartuna, "è si 
ritirano ‘lupo aver vissuto' lafgamente per 
un Certo numero di anni. Aggiungerò' che 
da pochi anni venne introdotta nel Brasile 
la coltivazione del thè, e che il Governo 
degli Stati Uniti ha ordinato’ testd l’im- 
piabto di un'vasto giardino sperimentale 
a Charlestown. Io Stalia il ihè cresce he- 
bissimo nelle Puglie ed in Sicilia, ma ivi 
questa. pianta non. ha.. sinora soddisfatto 
che a scopo ornamentale. Eppure noi, che 
abbiamo up clima! fatto apposta. nel mez- 
zogiorno d’ Italia, noi così vicini ai. mer- 
cati consumatori del nord, Russia, Iughil- 
terra, ecc., per .cui potremmo fornire la 
merce ‘a prezzi spogliati delle gcavi' spese 
di nuleggio: ed «assicnrazioni che. pesano 
sui ihè-asiatici, troveremmo - in questa 
coltivazione nuovi e possenti elementi di 
prosperità per il nostro paese. * A 








Queste. considerazioni ed altre ebbi, or 
* son :due.anni; l’onore::di svolgere e-di ve- 
dere: favorevolmente .-accolte dal comm, 
Branca-allora, Segretario generale del. Mi- 
nistero d’agricoltara e commercio,.il:quale 
* mirautorizzò di far - venire - dali’Asia ‘ua 
‘ quintale di: semente'di' thè buoni. é fre- 


* SCA; questa: non. ‘potei ‘ottenere -anno . 


scorso,..perchè,. all’epoca della richiesta; la 
« stagione -erd.: ‘troppo: avanzata ed..il. thè 
Lutto igià seminato ; rinnovai però l'ordine 
, per quest’arino; ed ebbi, poche settimane 
sono; il piacere di. ricevere attesa ispedi- 
zione, «e farne.consegna. è1. Dicastero com- 








mittente, ‘inviando contemporansamente !la- 





mia modesta opinione sull'uso pratico che 
dovrebbe farsi di questa semente. Conce- 
dendomi il prosegnimento della benevola 
accoglienza fatta alle mio idee dai loro 
predécessori, S, E. l’onorovole Miceli ed il 
comm. Miraglia banno ‘ disposto che in 
varie località: venga esperimentato il seme 
del thè, e giota sperare ‘che’ mediante la 
maggior attenzione e ‘la più iotetligente 
cura possibile gii ordini superiori raggiun- 
gano Î’atteso risultato. ©. 

!Tre sono le fasi che. deve subire l’e- 
sperimento e che corrispondono a tre con- 
dizioni essenziali. La ‘prima risguarda le 
località che in Italia sieno le più favore- 
voli allé coltivazione del'thè ; la ‘seconda 
rifletterà l'esame delle qualità aromatiche 
delle foglie ottenute, paragonandole colle 
foglie asiatiche ; la terza, il torpaconto della 
collivazione su vasta scala,‘ SM 

Relativamente alla prima condizione ri- 
sponderanno sufficieniemenie le semi 
gioni ar inlraprese per inizialiva del'G: 
verno, se (non mi stancherò 
ripeterlo) fatte accuratamerite, è 
crestiute diligentemente Jé 
germogliersnno, Come Dr: 
tutto concorda ad assicurare il: più br'it= 
lante successo a:questa «prima “parte: del- |' 
l’esperienza. “0 Continua) 
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Quadro. sociale di 





el 


letterario, 
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di I egna, Via Savorimana, N. 13)" Nutiieri sepbrati si, vendonò all’ Edicola e dal tabaconfo in Moroatovacchia: 
Ud numero separato cent. 10, _ arretrato Cent. 20 N " TRO e 


pel prezzo di 
invila 5 


mezzo la loro iadipendonza. , .. 
La notizia che ‘gli arabi eccitati dal 


Levy hahne saccheggiato | Eofida costrin- : 


gendo gli impiegati francesi,a prendere la 
fuga, ha destato grande commozione. _ 
Le truppe continnanò le. ricognizio: 


4 
nella Tunisia. Quasi ‘tate le tribi' si sono : 


sottomesse. Si deplora ché i comiri a 
biano potito salvare ls loro mandre, afe 
fidandole allé tribi' chie fecero già atto di 
sottomissione. ° 


Dalla Provincia 
i Ufficio telegrafico.‘ 
Codroipo, 25 maggio, 


Col giorno 21 corrente venne Aperto 
in Codroipo l'Ufficio telegrafico go- 
vernativo ‘ al servizio dei' privati, Il 
dotto Ufficio è collegato a quell ‘po- 
stalò. i n 





Bravi i filodrammatici di Cividale; 
pe x 


Ci scrivono da Cividale che questa | 
sera si dà colà, a beneficio totale’ di 
quella Società di ginnastica, e per ! 
opera dei soci filodrammatici, la co- : 


media di P. Ferrari : It giovane ‘uf- 


ficiale, ossia il comico ed il dram-' 


matico nella vita. 


Bravi i filodrammatici di Cividale! ' 


‘ Brutti atti di vandalismo. 
Mor tegliano, 28 maggio 1881. 


Un fatto, ‘quanto unico altrettanto 
barbaro, successe quì la scorsa notte, 
il quale merita di essere fatto cono- 
scere per là pubblica ‘stampa: - 

Persona sinora ignota 's’introdusse 
nella stalla di certo G. P., e' con-'ar- 
ma da taglio ferì talmente una gamba 
posteriore di un animale bovino che 
si dovette macellarlo. 

Poche sere or ‘sono, al negoziante 
R. S., vennero tagliate di nottetempo 
due bellissime viti che si arrampi- 
cavano all’intorno della sua casa. 

L'opinione pubblica ritiene la stessa 
mano autrice dei due atti, ed allo 
scopo di vendetta. L’ indignazione del 
paese è massima per il succedersi di 
questi fatti,i quali non mai‘abbastanza 
si deplorano. Tutti vivamente desi- 
derano sia scoperto l’aùtora e sotto- 
posto alla meritata pena, e perciò 
invocano un’abile ed attiva copera= 


———__ 





Anche tra poco scolorar vedrai, 
Qual coll’uso la porpora, il tuo male; 
Cesserà, cesserà, nè tu il vorrai, 
Ogni lotta dell'anima vitale. 


Resterai senza amor, senza pietate 
Nella vita fiorente e sempre verde, _ 
Com? arbor falminata a mezza state 
Che le pallide foglie al vento sparde. 


A consolar i tuoi deserti giorni 
Rivocherai le tue memorie antiche : 
Ma non sperar che alcuna mai ritorni 
Pietosa in atto e con sembianze amiche. 


Come figlie a marito ahi! da te Junge 
Si dipartiro un di meste e piangenti; 
Ora fatte obliose, a lor non giunge 
Più il triste suon de’ vani tuoi lamenti. 


E le speranze ad una ad una anch’ elle 
Ti svaniran dinanzi, è il tuo destino ! 
Come fuga di amabili donzelle © 
Poi che cessato è il fervido festino., 


.Or che ti resta? Avvinto alla tua sorte 


Muto mirar del tempo la fiumana? 


No, no, meglio invocar nobile. morte | ., 1 


Fra la strage d’ un'ultima Mentana ! 
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IL MONDO 1N'MASCHE 


ich 





sa 


100 milioni, Ti proclama 
li arabi a riacquistare con ogni . 
















inserzioni, xe ‘mm 
pagalnento 'anteci 
pato, fe, Va sole 
volta in DIR 
cont. 10 sie aa 
Per più volte si 

un abbuono, Articoli: 
comunicati iu Mi*p: 
gina cent, 16 la lin: 
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Tp À Pa 
‘Zione déi funzionari di pubblica 
rezza. |" PI 
‘ Altra piaga che, come si sa, rate. 
trista, é non poco, questa importante 
contrada, si è il' contrabbando ;'è ‘s6 
ora si è alcun pocò represso a ‘tutto 
merito delle brave guardie oganali 

igata di Chiasottis che s#nn 

inguersi ‘nel''disimpe-. 

gnare il proprio "dovere, siàmo però 
ben lontani dallo sperare che' questa 
piaga possa’ sradicàrsi senza .ricor-=. 
rere a meglio addatti provredimen 


| CRONACA CITTADIN 


eta <d' 
' Annunzi legali.. 11 :Suppleiionto 
al Foglio ‘périodico” della R. ‘Prefettùta" 
Udine del’ 5 
1 


capte seguirà in & lotti; e gi 
aperta sul complessivo addizionato, 
tare di cadaun lotto, col * 
per ‘cento. Ma 
Estratto di bando 
che seguirà avani 


tiohi : bi 
di Pordenone il 28 gho prossi 
ore 10 antim. iù vdieoza ‘pubblità;*sul' 
dato di L. ,140.40, ’Gl’immobil Ò 


Consiglio comunal , 
zione). .La. discussione continna . 
venta quasì - confidenziale ; “talch 


persino il dialetto. Così, ad’ ese 


fosse fatta una aggiunta nel seni 
ottenesse prima dalla' Provincia 
razione che concorterà nellà' ‘spé. 

Gropplero. Oh, br: 

sta della Provincia! CI 

abbia a muovere delle o 
mandi al suo vicino — sòj 
rivolto al Sihdaco — per 

Puppi non è del. parere 
dere le assicurazioni ‘ della Pré 
il lavorò si crede utile per 
si faccia; se no, no. 3 

Gropplero. Ma è meglio ottenere * 
l'assicurazione "dalla Provincia ‘i; poictiè! se 
chiederete il suo concorso dopo fatta:]a' 


Si i 
giong 
ida: di' 


ne continua a fare un.grande smerci: 
è proprio il-libro palpitante d'attualità, 
i. nostri Rappresentanti ‘in Roma, d 
bero leggere e rileggere con la;pì 
attenzione, e che ogni: buono Îta 
vrebbe avere sott’occhio..per farnò 
e: per ridestarsi al. pensiero,..cha .la 
travagliata Italia. non., debba l 
in un abisso di guai e.di' misel 
colpa nostra, che per .ì’ ineluttabi 
del Destino. en 

iNella splendida. Rivista Europe 
colo, IV =. .16\ maggio 1881, di 
di. questo. interessante lavora, 
« Perchè di,questo libro si fac 
« gna proporzionata al 



























« essere rilevata;;: 

« glio, efficace 0,. 

«.lo stile, più arguta. 
iù, el 















armeggioni.;.: 
ho:abbiano il sala 






ic ristretti, possonsi allargare. 





«Avete fatto 


sposa, vi si potrà dire: 
do- 


senza domandar nulla, pagatovi voi; 
i’ vevate consultarmi prima. 

- *Parla il Siodaco, ponendo il dilemma: 
‘od accordano il concorso 6 non l’accor - 
“dano; e ne trae quindi le conseguenze. 

“Puppi spiega trattarsi di ben altra con- 
‘ dizioni di fatto per la strada di Pavia; 
‘quivi il’ Comune aveva gettato sottosopra 
una strada in buono stato per costruire 
un-acquedotto ; era quindi un lavoro fatto 
| nell'esclusivo interesse di quel Comune; 
‘mentre pel caso attuale trattasi di un 
Vantaggio reciproco. 
* Gropplero. Le leggi sono per qualche 
:. Non so vedere quindi perchè non si 
mettersi in regola colla legge. 
infine, si approva quanto la Giunta 
“Propose (da noi già reso noto nel nostro 
Giornale) colla aggiunta di supplire oven- 
galmiente col fondo di riserva dell’anno 
‘corso. È 
YI, Chiavica in via  Mercatovecchio. 
‘Si approvano le proposte della Giunta, 
‘‘olie i lettori già conoscono per averle noi 
stampate nel numero di mercoledì passato. 
‘0 WIL Proposta di aumento del soldo ine- 
rente al posto ‘di Direttore delle Scuole 
comunali. 
Il Segretario legge il verbale di seduta 
della ‘Commissione civica agli studi, nella 
malo: questa Commissione con voto una- 
ime proponeva si dovesse aumentare lo 
“stipendio al Direttore delle nostre Scuole. 
Chiede. qualche spiegazione il Consi- 
re Gropplero, e ad. esso risponde il 
daco, Schiavi gode. nel rilevare il buon 
lamonto delle nostre Scuole; nel rì- 
flesso. però, che, raggiunto il massimo 
carriera, anche nei più diligenti 

"fibra rallentasi, vorrebbe si studiasse 

‘modo di viemeglio spronare la attività 
dei ‘ripstri insegnanti, e proporrebbe perciò 
che‘a certi intervalii si deliberassero dei 
“premi e delle gratificazioni a quegli in- 
segnanti che in un certo tempo hanno 
‘dato certi risultati. 

-"° Siadaco. Pregherei il Consigliere Schiavi, 
‘ certo comnpetentissimo in materia, sendo 
‘stato anche Assessore agli studi, a formu- 
Jare in iscritto la sua‘ proposta. 

“Schiavi, La presenterò, 


aumento .è approvato dal Consiglio 


ad unanimità; cosicchè il Direttore delle 
‘nostre Scuole avrà d’ ora innanzi |. 8200 
di stipendio, a decorrere dal primo gen- 
riaio ‘anno corrente. 

VII Designazione del lnogo pel mercato 
bozzoli. 

Sindaco. Nell ultima deliberazione del 
Consiglio era stato ritenuto che il Mercato 
Bozzoli avvenisse nel Cortile dell’Ospital 

schio in via di esperimento per un anno 
cioè per 1’ anno 1880), salvo di decidere 
oi se dovesse colà rimanere 0 trasportarsi 
in altri siti. La Giunta von fa proposta 
alcuna, essendosi trovata divisa, e la mag- 
gioranza propendendo per il Cortile  del- 
7 Ospital vecchio, la minoranza perchè il 
‘. mercato stesso venga ricondotto nella an 
5. tica sua località, cioò sotto la Loggia. Anzi, 

siccome io faccio parte della minoranza, 
così cedo il posto al mio collega assessore 

Delfino, per prender eventualmeate parte 
‘Alla discussione. Devo poi ricordare essere 

stàta presentata alla Giunta una domanda 

di ‘interrogazione dal consiglier Berghinz 

relativa al passaggio pel colle del Castello. 

Si fanno leggere le deliberazioni prese 
dal Consiglio nel decorso anno in argo 

mebto. . 3 

Braida. Sari una mia supposizione; ma 
sembrami che a questo oggetto si dia una 
importanza che forse non merita, Vedo 
infatti che persino la Giunta è divisa. 

Non so capire del resto perchè non ci si 
* presenti una proposta. Ci si dice perchè 

la. Giunta è divisa in maggioranza © mi- 

tioranza ; ma è bene la maggioranza che 
.' delibera, almeno secondo le consuetudini 

+ più elementari di qualunque corpo legi- 

slativo ; nè al Consiglio importa sapere se 

la Giunta presenti proposte votate all’unani- 
mità o meno, purchè essa Giunta una pro- 
posta presenti, Io mi trovo d’ accordo colla 
maggioranza del che ho da rallegrarmene,non 
anccedendo ciò molto di frequente — Accenna 
af.motivi per cui sta colla maggioranza © 

{ locali dell Ospita! vecchio aver servito 
‘egregiamente all'uopo pel decorso anno; 
‘Ja Loggia avere solo 480 metri quadrati 

di superficie, mentre il cortile dell’ Ospita! 
: vecchio ne misura circa 1000, cioè il doppio 

di spazio e quindi maggiore comodità pet 
»’mercato ; - questa località  presentar pol 

l'altro vantaggio dei locali a-pian Lerreno 
, che possono benissimo prestarsi per rac- 

cogliervi gli ammassi; aver vicino Pessio 
‘ catorio, e anche questo afferma comodità 
‘da non trascurare. Gli accessi, se troppo 
Egli -ha voluto 
esaminare le cifre del quantitativo pesato 
néi' vari anni, e si è compiaciuto di rilevare 
«come il trasporto nel cortile dell’Ospital 

“fecchio non abbia arrecato nocumento vee 
“lFuno:al mercato; cosa che egli del resto 
‘prevedova, ‘in quanto che: non ha mai 

Greduto la località avere una’grande in= 
«© fluenza sui mercati: chi ha da comperare, 
© si reca-dove è la merce; e così chi ha 

da vendere, si reca dove sa di torvar com- 
‘. pratori, Ecco i dati, che il Consigliere 


Braida cita: 





Nel 1876 (dico egli) si sono pesati 
‘chilog. 4646 di bozzoli.... 871 

Sindaco (interrompendo) Ma col mer- 
cato sotto la Loggia di S. Giovanni! 

Braida. Non importa. Nei 1876 si sono 
dunque pesati chilog. 4646 di bozzoli; 
nel 1877 » 6771 » 

» 78 » 5141 » 

» 79 » 5291 » 

» 80 » 8194 » 

Queste cifre adilimostrano adunque la 
locaiità non avere grande influetza sul 
mercato. Ripeto, compratori e venditori 
vanno dova il mercato si trova; e se mai 
si avesso “bisogno di una prova, le cifre 
da me citate lo sono, a tale che devono 
togliere ogni paura. Per me, dico il vero, 
mi rinfrancano ‘ del. tutto; e mi ditono 
poi un’altra cosa, che il nostro mércato 
dei bozzoli è ridotto a quasi niente e si 
ridurrà sempre a meno. Una volta c'erano 
in cità. molti piccoli fornelli, sì che .il 
quantitativo pesato saliva, anche sol’ pochi 
anni fa, a ben 30000 chil. Adesso questo 
non avviene, perchè le grosse partite si 
portano addirittura alte grandi filande, ed 
anche perchè abbiamo parecchie filande im- 
portanti sparse per Ja. Proviocia. : 

La località dunque non ha niente a che 
fare colla diminuzione del quantitativo 
portato su! nostro niercato; neanche per 
idea. E, ripeto, io non so capire il motivo 
per cui si vorrebbe oggi rimettere il mer- 
cato sotto la Loggia; non so capire il 
motivo, ‘a meno che non si volesse, per 
il mercato dei bozzeli — che viene con- 
siderato siccome una specie di aristocrazia 
dei mercati, noo si volesse stabilire questo 
sofisma : il mercato dei bozzoli è il più 
nobite dei ‘mercati ;. la- Loggia è il più 
‘bello, il più nobile sito detta città ; dunque 
la Loggia è il sito fatto per questo -mer- 
cato... (si ride) Ma io non credo che :si 
voglia dare di siffatti giudizi; e, conforme 
alla deliberazione consigliare deli’ anno 
decorso, ed a quanto ho sempre sostenuto 
proporrei che pel mercato dei bozzoli Ta 
nisse in via definitiva fissato il cortile del- 
1 Ospital vecchio. 


(Continua). 


La festa del Ledra diventa pro- 
priamente una festa popolare. E-difatti noi 
vediamo che la Società dei falegnami ‘hà 
peusato ad un banchetto popolare per quel 
giorno, e sappiamo che tutti i Sodalizi 
operai prenderanno parte alla festa. Di più 
una fra queste Associazioni operaie — la 
Società dei tappezzieri - sellaî, — aspotta 
quel giorno per inaugurare la propria 
bandiera. Ci si dice che questa bandiera 
sia riescita molto bene, è si rappresentino 
in essa gli emblemi dell’arte.“ * 


HI Gonfalone. della Società 
operaia di mutuo. soccorso è 
presso che alla fine; e la esimia signora 
Di Lenna, che si affaticò con massima 
solerzia e diligenza, merita ogni. lode; 
anzi, diciamo il vero, non si saprà mai. lo 
darla abbastanza, chè ha «compiuto un lavoro 
bellissimo e tale. che la nostra città ne 
riceverà grande onore quando it gonfalone 
potrà essere esposto a Milano. 

Speriamo che qualche giorno prima della 
spedizione a Milano pussa essere messo.in 
vista al pubblico nelfa sala dell’ Ajace che 
il Municipio vorrà cerle senza veruna 
difficoltà concedere. 


Il mercato del bozzoli, resti. 
tuito setto la Loggia del Palazzo comu- 
vale, riprenderà sicuramente importanza, 
tanto più che le disposizioni suggerite 
dalla Commissione per il prezzo adeguato 
dei grani @ dei bozzoli, ‘* che saranno 
sicuramente messe in-atto dal Municipio 
e dalla Camera di commercio, sono tali 
da favorire il concorso dei produttori a 
questa piazza. 

La scarpa grossa è quella -che fa- vivere 
Udine. A forza di restrizioni il contadino 
sì era sviato, aveva paura di entrare in 
città pet pon pagare una tassa di po- 
steggio o una multa. Fu regolarizzato il 
mercato del bestiame a tolta ogni tassa, 
e si videro mercati da tre mila e quattro 
mila capi di bestiame, e numero di ca- 
valli di cui non era ricordo. 

Fu levato il posteggio giornaliero, ed 
il contadino sa che può venire a Udine e 
vendere di prima mano la sua merce 
senza passare sotto le forche caudine del 
fisco municipale e del bagarrino. 

Anche le baracche di mercato nuovo 
favorivano l'agguato, e un po” alla volta si 
vanno sgomberando. | ||. È 

{ bagarrini, sorvegliati in città, si erano 
ridotti fuori delle mura, ‘e la sorveglianza 
dovette essere estesa fino a distanza dalle 

orte. x 
In occasione delle gafette c’era ‘poi' una 
miriade di intromettitori’ abusivi che si 
scagliavano come avvoltoi sul cesto di boz- 
zoli dei povero contadino; gente uscita 
talvolta da prigione il giorno prima. As- 
saltavano il contadino per via, pretendevano 
provigione senza aver contribuito alla ven- 
dita del genere. Se ne scopersero con in- 
dosso una ' specie di grembiale nel quale 
facevano cadere una parte. dei bozzoli fia- 
gendo di esaminarli:- Non parliamo ‘poi 
del modo barbaro di palpeggiare la galetta, 
maltrsttandola e riducendòla in faloppa.' 


‘51 mercato sotto . la Loggia facilita la. 








sorveglianza; eso it cortile dell’ Ospitale 
vecchio potavà. essere sito* gradito agli 
sutcomettitori e:bagerrini, now lo ora cer- 
a ui' venditori. 
Quest'anno, secondo il Regel 
mercato d 
proposto dall 
medii sulla piazza, 


« Commissione per i prezzi 
non sarà lecito di fare 
da mediatori so-non a coloro ‘che-a .ter- 
mini di Leggo ne avranno ottenuta’ licenza 
dall’ Ufficio di Pubblica Sicurezza, la quale 
non concede detta liconza senza il nulla 
osta del Municipi 
parte questo flagello; e siccome la sorvo- 
glianza diretta dei vigili e guardie non 
può arrivare da per tutto, così sarà bene 
che i cittadini, 6 coloro che sono mole- 
stati, denuncioo al Municipio gli abusi. 

Pur troppo si ebbe a lamentare in pas- 
sato qualche abuso in pesa privata; la 
pesa sotto la Loggia risolverà i dubbi, e 
quelli che ne avessoro, faranno beno a 
riportarsì. a quella. 

È molto opportono il divisamento di 
farsi mandare giornalmente le notizie delle 
piazze principali, ed esporle sotto il pa- 
lazzo in apposita tabella. Questo provve= 
dimento darà in quest'anno una speciale 
importanza al mercato di Udine, ed è un 
vero beneficio che la città fa al contado 


«quello di offriro-una sicura norma per la 


contrattazione. 

Vi sarà sotto la Loggia, a quanto ci 
vien detto, apposito, sito per la vendita 
sopra’ campioni. . Nessun sitò certamente 
qeglio. di questo per venir a concludere 
gli affari; ed è sperabile che anche i fi- 
landieri di Lombardia, che vengono in 
Friuli a fare i loro acquisti, troveranno 
d’ ora innanzi la piazza di Udine sito op- 
portuno pei loro ammassi, 0° è quì la co- 
modità dell’ essicatoio e di vasti locali al- 
l' Ospitale vecchio, comodità che non è 
punto diminuita dal ritorno del mercato 
sotto la Loggia. 

Auggriamo che il Friuli faccia un buon 
raccolto; e speriamo che d'ora in poi una 
proviacia che produce qualche milione «di 
chili di bozzoli, non si troverà a fare il 
prezzo adeguato sopra poche migliaia che 
si presentavano al mercato, 


I Consiglio proviInelale, se 
le informazioni che cì vengono date sono 
esatte, verrebbe convocato fra non molto. 


1 prossimo: censimento. La 
Direzione generale della Statistica del Re- 
mo ha pubblicato, raccolte în un voluzae 
le discussioni che ebbero luogo in seno 
alla Giunta di statistica sul metodo da 
seguire e sulle istruzioni da impartirsi per 
la esecuzione del terzo censimedto gene- 
rale delli popolazione : italiana, il quale, 
come è noto, deve aver luogoil 31 di- 
cembre di quest'anno. © , 

Il volume è diviso in due parti e con- 
tiene — nella prima, il resoconto. delle 
discussioni, una relazione generale del 
prof. Luigi Bodio, direttore della stati 
stica e alcuni allegati; — nella seconda 
una serie ‘d’appunti sui metodi e sui for- 
mulari adottati per i censimenti in Italia 
e all’ estero. 5 

L’ importanza e Je difficoltà Inerenti a 
questa grande operazione del censimento 
cui siamo così prossimi, danno a questa 
pubbl:cazione na particolare interesso. 


Il Consiglio scolastico pro= 
vinelale tiene domani seduta per trat- 
tare le questioni di ordine interno. 


Panneggiati di Casamicciola. 
Dalla Società operaia di Udine sono state 
oggi versate alla Prefettura lire 3,50 am- 
montare delle oblazioni raccolte fra gli 
allievi della Scuola d’arte e mesteri che 
freguentano la Palestra di gionastica. 


La benedizione delle eam- 
pagne» Secondo antica. consuetudine, 
oggi i sacerdoti seguiti da ragazzi, adulti 
e donne, si recano in processione a be- 
nedir le campagne. Giunti sui prati, che 
ciscondano la cità a circa due chilometri 
di distanza, fango all’ aria aperta una re- 
fezione più o meno lauta; quindi resti- 
tnisconsi alla città. Per i ragazzi, special 
mente, è un vero divertimento, 


N centenario di una Chiesa. 
Abbiamo per i primi annunciato che in 
città 9’ inlendeva festeggiare il centenario 
della Chiesa parrocchiale di S. Giorgio 
maggiore. Or possiamo soggiungere che 
per festeggiare questo centenario, oltre le 
fanzioni religiose solite, si avrà nella sera 
illominazione della facciata esterna della 
Chiesa e della torre, e la banda musicale 
percorrerà le vie della parrocchia. Si ac- 
cenderanno fuochi di bengala; 0 parlasi 
anche di una illuminazione generale delle 
case, 


Lavori d'arte. Nella circostanza 
del centenario (che si celebra domenica) 
della Chiesa parrocchiale di S, Giorgio 
maggiore, si scopriranno ‘ Javori nuovi di 
decorazione, fatti eseguire nelle volte del 
coro e dell'abside. ©» ‘ - 

La decorazione abbraccia il soffitto del 
coro divisa nei quattro riparti, determinati 
dall incrociarsi' delle curve delle valte, è 
tercoîna alla trabeazione ; è condotta ‘in 
ona tinta tenue attissinva - alla gravità: che 
it luogo deve ispirare, © reca .degli ornati 


lamento pel | 
«-bozzoli in Udine che venne » 


Così cesserà io gran. 


‘ in gusto def cinquecento avanzato, consono 
allo stilo di tutto l'edificio. 
. Questi ornati soun tescati con una H0- 
|’brietà o con ona discrezione che «fanno 
‘ benissimo all'occhio, a chiaro=scuro: pa= 
‘stoso e delicato, e incorniciano i qualtro 
spazli a figura geometrica complicala, nei 
quali sono dipinte quattro figure allego= 
riche, ‘ 

La mezza calotta dell'abside è riparifta 
in rosettoni sempre collo stessa. tinie e” 
compie in modo convonientissimo la ge= 
nerale ornamentazione. 

Oltro questi fondi ed ornati in chiaro. 
scuro v'hanno alcune altre decorazioni, 
toconto in finto oro con quella maestria 
che è abituale al nostro artista sig. Co- 
muzzi; ed elegantissimi fregi d’oro ador- 
nano puro i vani dello finestre che #°20 
prono nei due timpani laterali ; menire ai 
lati di queste, il medesimo sig Comuzzi 
ha. condotto ‘» chiaro=scuro , dei. gruppi 
d' angioletti in vario © gentili movanze. 

Le quattro figure a coloci sopraccennate, 
rappresentano la Fode, la Speranza, la 
Carità e la Religione, e «sono opera del 
signor L. Rigo. Questo artista sente errir 
produce il colore in una foggia Vivace è 
smagliante, alterna-i piani con un vigore 
straordinario, è modella ‘con un tocco 
largo e ardito; ed i piani è i rigalti 01- 
tenuti per tal modo fanno sì che le sue 
figare, viste alla conveniente distanza, rie. 
scano di buon effetto, Anché i capi 
staccano in bella maniera pei loro ioni 6 
dalle figure e dalla tinta dell’ornamenta= 
zione. = 

Un bravo dunque a questo giovine ar- 
tista, il quale promette tanto per la vio 
vezza del suo sentire in arte, e un augurio 
perchè possa arrivare co!lo studio 6 colla 
pratica alla meta che ambisce. — Un 
bravo al decoratora sig: Comuzzi, il quale 
in questa sua muora opera ha mostrato 
ancor meglio i talenti non comuni che ha 
e la molt’arte che possiede in ogni genere 
di decorazione. Per una vòlta di Coro in 
una chiesa di stile classico non si sa- 
prebbe desiderare una ripartizione e una 
condotta ornamentale più adatta. , 


Stagione di 9. Lorenzo. Ci 
si dice che anche quest’ anno il Teatro 
Sociale rimarrà chiuso. Toccherà dunque 
al Minerva il merito di tenere nella sta- 
gione di S. -Lorenzo viva la città; e di 
fare in modo che le buone tradizioni sfeno 
mantenute. 

Sarebbe veramente un peccato che que- 
st' anno ci mancasse lo spettacolo, d'opera; 
e vogliamo sperare che l’ amministrazione 
del Minerva, ricordandosi dei meritati ‘al- 
lori dell’anno decorso, abbia già decisy: 
di allestirci up nuovo spettacolelto am=" 
modo. i 
Già del buon volere ‘e della solerzia» 
dei signori proprietari di quel Teatro eb- 
bimo replicate prove; ed è perciò che 
anche per la vegnenle stagione non ‘pos- 
siamo dubitare di essi. Oltre che un. loro 
vantaggio, con un buon spettacolo arre- 
cherebbero quello della città, inquantochè 
è chiaro che il teatro chiama gente; e la 
gente del di fuori spendendo i suoi. denari 
fa allargare il cuore, e la borsa dei nostri 
esercenti, Nè si dica che a ciò bastano le 
corsa in giardino. Quello spettacolo seriza 
l'altro riesce monco ; ambidué si sorreg- 
gono a vicenda e si completano tra loro. 
Ma, ci diranno que” sigoori del Minerva, 
tutto ciò va bennao; voi dite, voi dispa- 
nete, voi chiacch.crate alla bell'e meglio. 
E non pensate alle spese non esigue che 
si espone un buouo spettacolo al - Minerva? 

E quei signori hanno mille regioni di 
interromperci a questo modo. Senonchè è 
sperabile che anche quest’ anno od ìl Mu- 
nicipio o la Commissione . per gli spetta- 
coli pubblici troveranno modo di venire 
in ben giusto ajuto all'impresa del Mi- 
nerva, e così renilere possibile, od almeno 
più facile, | allestimento d’ uno spettacolo 
teatrale a S. Lo'enzo, 

Ad ogni modo noi, certo interpretando 
i desideri del Pubblico, ci raccomandiamo 
a chi di ragione onde ì battenti deì Mi- 
nerva non. abbiano ad irrugginire come 
quelli del Sociale, 


La Corona marmorea al 
conte di Cavoeri. I lettori ricorde- 
ranno come, a cura della Società operaia 
di mutuo soccorso, anche nella città no- 

| stra si sia raccolto quasi 100 lire (se non 

erriamo) per una corons marmorea in To. 
rino al conte Camillo Benso di Cavour, 
La corona venne eseguita perfeltamente 
dall'artista signor Stefano Argenti. É un 
lavoro, a detta degli intelligenti, che si 
può considerare un vero gicjello d’arto: 
una. colonnelta di marmo nero con- sopra» 
stante un cuscino, su cui è posata la Co-: 
rona di fiori in marmo bianco coi rispet- 
tivi nastri: ogni cosa pregievole. ed am- 
mirabile. 

Sui nastri-si leggono, a lettere dorate, 
i versi dettati dall’illastre prof. comm. 
Giuseppe Barbieri da Larino :; . -. 

A sinistra: ‘A! massimo cooperatora — 
Dell’anità ed. indipendenza italiana. 

A destra: Amò.con 1 fatti la patria — 
Fu grande nel «pensiero e nell’azione.: 

La dedica. incisa sulla colonnetta,: anche. 





a lettere dorate, fu scritta dal Presidenia 
del Comitato ed è del seguente tenore: > 


A— Camillo Bonso di Cavour — Venti 
anni dopo la sus mort: —- @ giugno 1881 
— I Comitato Torinese promotore — E 
— Gli Maliani riconoscenti — Posero, 

- Anche Ja nora Società opersis fu ia= 
vitata alla cerimonia della inaugurezione 
so, come abbiamo cis informato i lettori, 
0862, accettando l' insito, dinliberò di: farsi 
rappresentare dal nostro concittadino Bri- 
sighelli, che colì dimora. 


Programma dei pezzi musicali che 
fa Banda cittadina eseguirà nol viorno di 
glovedì 26 corr. alle ora 7 e mezza pom. 
sotto la Loggia Municipale. 
Arnhofd 


1. Marcia 3 si 

2. Sintonio ‘nell’op. « Cavalleria 
Sonp 

Riva 


“ leggera» 
8, Mazurka 
4. Duatto nell'op. «Vittor Pisani» Peri 
5. Valzer « Il Telefono » Heilmann 
6. Finale pell’op. « Macbeth » Verdi 
7. Polka Arnold 


NRE ITA 
Ersilia Wabal.. 


Povera Ersilia! A‘ diciasetto anni lasciare 
la vita! 1 

Up, brivido mi scarre nelle ossa leg- 
gendo quel freddo annuncio di morta che 

a Ascoli ricevo in questo momento. ., 

É tuo padre, è Antoniò Tabri, il pae 
triota goriziano, che me lo manda, me- 
more dell’affetto che. mi lega alla tua 
famiglia, ‘ 

Quand’ egli, reo di amare ardentemente 
l'Italia, la patria sua, scontava, jl delitto 
nelle carceri, io ho ‘veduta, soffrire, noo 
piangere, convulsivamente fremendo,, sde- 
gnosa dinanzi la prepotenza, |’ iniquità di 
spietato straniero che .strappava l' uome 
affettuoso alla consorte, ai teneri figli. 

fo t'ho veduta di giorno in giorno a8- 
sistere sofferente ed ansiosa alla toriura 
della Juoga prigionia: del padre tuo,:e leg» 
gevo sul tuo volto la .gioja nelle rare 
visite-che il giudice austriaco ti concedeva, 
E quando potè esso sfuggire alla condanna 
che fo aspettava © porre. sicuro il piede 
su: libera terra, tu fosti qui’ raggiante di 
contentezza, d’amore, d’entasiasmo pel 
genitore tuo, Sembravi guarita, sullo tue 

ancie ritornava il gajo colore di nuova 
vitalità : ma, forse, il male. aveva radici 
troppo profonde che 1° acquisto delle da» 
mestiche felicità non valse a svellare. 

* Pace a te, giovinetta affettuosa, intelli— 
gente, colta, ispirata sempre a nobili sen- 
timeoti ‘di patrio amore, pace, pace alla 
bell’ anima. tua 1... ; 

Udine, 26 maggio 1881. 


Vincenzo Luecardi. 


è 


Ad ‘Antonio, Tabaî. 


Stamane, ricevendo tn triste notizia, ti 
ho detto per telegramma che’ ne rimasi 
fulminato. 1 3 

Ed ancora adesso che scrivo: sono stor= 
dito, commosso per ls sventora chò ha 
colpito te ela diletta’ tua famiglia. , 

Qualo disgrazia ! Mi «rammento che al- 
lorqnando ad opera degli amici di quì, 
dalle carceri di Gorizia, ove ti Leneva 
chiuso l'austriaco odio, potesti riparare a 
Ulline, la ta Ersdia, pallida, affranta dai 
dotorì sofferti, accorreva vicino a 10 6 si 

. beava dello scampato tno pericolo, e pa- 
reva rinascere al fortunsto evento, 

E. l’Ersilia, quella simpatica, gentile 

giovanetta, tutto cuore ed amore pei suoi 
cari e per la patria, è morta? 
: Nun tinto ascingare lo tue lagrime: 
sono dolori che non scompaiono, nè con- 
forto di amico può giungervi, sono dolori 
che il tempo salo attutisce, ma non di- 
strugge. 

Addio, mio povero amico; serbati co- 
raggioso alla patria el alla famiglia. 


Udine, 25: maggio 1881 , 
G. Pontotti. 


Teresa Rohr nata Pertoldeo 
di Rivignano non è più. Teri sara alle 
ore 8 la sua bell’anima rese a Dio l'ul- 
fimo sospiro. 

Infolico TMeresnt quanto soffristi! 
Lunga e crudele malattia  cagionata da 
un grave dolore la trasse al sepolero. 
Aseva un'unica figlia che idolatrava, in tei 
aveva riposto le she più care speranzi 
d'un lieto avvenire. Ahimet fatale due 
stino, Appeua sposa, volò al Cialo nel 
meutre dava alla luce îl primo suo piu 
goletto. Povera madre ?: A tanta sciagura 
il cuore le si schiantò. Visse due lunghi 
anni in mezzo a dolori e patimenti; morì 
rassegnata e sorridente nel. pensare che.si 
ricongiungeva all'angelo che nel Gielo l’at- 
tendeva, - 
_Non piangete, o desolati genitori; non 
piangere 0 infelice marito; se, nulla vale, a 
lenire il vostro ‘dolore; vi sta di conforto! 
il sapere la vostraMereswa è-in Cielò, e 
che di là ella vi sorride e vi benedice, 

Addio Teresa, amica. mia «addio :. . 
che la terra. ti sia licve,' ese ‘d'rero'che:' 
colassù sì può innalzare-una prece. al buoh': 
Dio ‘per quelli. che'soffrono quaggiù; ‘deh ? 
a Teresa,:ricordati: dell'amica: inà che. 











lano amavi e che di te serberà imperi» 


tura memoria. 
Udine, 25 maggio 1881. 


——————__—m——————T———< 


ULTIMO CORRIERE 


La ‘crisi continna, ed i Giornali conti - 
auano a dar liste di ministri, Noi non le 
riproduremo per non ingenerare confusione 
nei nostri Lettori,” 

Quello ch'è certo si è che l’oni Depretis 
lavora attivamente per sollecitare la' com- 
posizione Jel Ministero, Egli conferì con 
vari uomini politici della maggioranza del 
80 aprile e dei Dissidenti.. ‘Richiese del 
loro consiglio gli. onorevoli Mancini, Berti 
Domenico, Coppino, Zanardelli “ed - altri. 
L'on. Depretis ha invitato Zanardelli a la- 
vorare con lui "nella composizione del Mi- 
nistero. Zanardelli gli ha promesso il pro- 
prio aiuto. 

— La Regina partirà sabato per Capo- 
dimonte. Das 

— L’Mialie annonzia che l'on, Cairoli 
partirà probabilmante . per l’estero; ma 
tornerà a Roma, se chiamato dalla dliscus- 
sione-sulla Legge elettorale, parlicolarmente 
salto scrutinio di lista; che egli promise 
di sustenere alla Camera. 

— L'on, Crispi è partito da' Roma, e 
sì dice che si sia espresso di voler rasse- 
gnare il mandato politico. 

— (ome Farini, anche Depretis ebbe 
dalla Corona un mandato amplissimo, li- 
bero da qualsiasi condizione o da qualsiasi 
vincolo. 

— Telegrafano da Atene: La Camera 
sarà convocata dopo compila l'occupazione 
doi nuovi ‘territori. 3 K 

— Tolegrafano da Piotroburgo: Una 
Depotazione d’ israeliti consegnò ad Igna- 
tieff un memorandum. Moltì nobili polacchi 
fuggono a Leopoli, a Cracovia ed a Var- 
savia, temendo di essere ‘assaliti nei loro 

castelli. 

— L'on, comm, Baccarini, ministro 
dei Lavori Pubblici, è stato dal Governo 
russo insigoito della Gran Croce. dell’ Or- 
dine di S. Anna. È 

— L’onor, Senatore Giovanni Prati fu 
nominato dal ministro dell’Istrucione Pub- 
blica. membro della Giunta centrale inca- 
ricata di governare |’ esame di licenza tie 
ceale negli Istituti d'istruzione classica 
del Regno. 





TELEGRAMMI 


Parigi, 24. Valfrey, ex-sotto-direttore 
politico del Ministero degli affert. ssteri, 
partirà domani per Costantinopoli, scelto 
dai grandi Istitoti fioanziarii di Parigi, per 
studiare un accomodamento finanziario se- 
condo Ja tichiarazione della Porta del 25 
ottobre scorso, 

Moma, 25, Il Ministero degli affari 
esteri ricevette da Corti il seguente tele- 
gramma : Un dispaccio dell’ Havas giuoto 
stamane a Costantinopoli dice che lo Stan- 
dard parta d'un documento diplomatico, 
in cni rendesi conto di una conversazione 
tra Waddingion, Corti e Salisbury nella 
quale sarebbesi concordato che P° Italia 
potrebbe prendere Ja ‘ripolitania, se la 
Francia si aonettesse la Tunisia. Simile 
couversazione non avendo mai avuto luogo, 
il Jocumento non potrebbe essere che a- 
pocnifo È 

Parigi, 25. L’ Evenement racconta 
che fu scoperta a Montrouge una fabbrica 
di bomba esplodenti. Tre individui furono 
arrestati, 

Londra, 24, (Camera dei Comuni) 
Dilke, rispondendo ad Arnold, dice, che 
non vi fu nessuna corrispondenza fra i 
Governi inglese ed italiano riguardo a 
Tripoli. 

Arnold annuozia che chiederà domani 
sé esista al Ministero degli affari esteri 
traccia delle pretese comunicazioni fra 
Salisbury e Corti per: ? occupazione ita 
liana a Tripoli, come compensa dell’ en- 
trata della Francia a Tunisi, 

Dilke dice, che non ha nessuna infor- 
mazione che fa Germania abbia offerto 
la mediazione fra la. Porta e ta Francia; 
ha ogni motivo di credere la notizia 
falsa. 

Gladstone, risponitendo a‘ Witwort, dice 
che non v'è nessuna speranza immediata 
di ridurre 1° interesse dei: consolidati. 

Rispondendo a Pallissier dice, che un 
credito è necessario a coprire il disavanzo 
dell’ entrata di Cipro; ricusa di espri- 
mere la sua opinione sull’ opportunità di 
ottenere lalla Sovranità di Cipro. - 

Forster dichiara che se la Lega agraria 
o altri continuano l'agitazione contro. il 





contro i colpevoli, sieno pure preti, depi- 
tati, 0° altri. Spera: ‘di mettere - fine al 
cospirazione attuale. 

Lomera dei Lordi — Granville. annun= 

























Governo, applicherà le Jeggi ‘éccezionali:’ 










zia che la Convenzione tuice-greca fu 
firmata veg. 

Brarkai, 26. .— Senato -—- Ferry 
presenta il trattato di Tunisi, 

Doro un’ incidente nel quale  Gavardie 
fa «chiamato alt ordine, i) Senato decide 
di riunirsi subito negli uffici per nomi» 
nare unr Commissione. s 

Gamberta è giuoto stamane a Cahors. 

Durante il viaggio grande affluenza di 
pubblico, ma nè ricevimenti, nè discorsi. 

Parecchie stazioni erano pavesato. 

Sofia, 25. Hitrovo, agente diplomatico 
russo, presentando ieri le sue credenziali, 
scambiò col priacipe parole di vivo sim- 
patie fra 1 reciproci paesi. 


ULTIMI 


. Pietroburgo, 25. Un ukase im+ 
imperiale del 18 corr. ordina | incorpo- 





razione del territorio «lei turcomanni, che: 


verrà amministrato «alla Luogotenenza 
del Caucaso. > . 

Londra, 25. Granville dichiarò ieri 
ad una deputazione di israeliti che le na- 
zioni estere vedono mal volontiori un’in- 
gereoza negli affari interni e che egli ri- 
tiene inopportuna il far rimostranze uf- 
ficiali al Governo russo. 

Rerlîino, 25. Grandi allarmi od agi- 
tizioni a Posen, essendovisi rinvenuti dei 
proclami eccitanti il popolo alla strage 
degli ebrei pel giorno di dopodomani. 


“Wienna, 25. (Camera dei deputati). 


.È presentato il trattato commerciale colla 


Germania, unitamente alla proposta rela- 
tiva al maotenimento sino al 31 dicembre 
1881 del movimento confinario pel pro— 
cesso di perfezionamento. 

Il ministro dell agricoltura presenta la 
proposta tendente a promuovere la coltara 
del suolo mediante costruzioni idrauliche. 

Harrach, a nome del Comitato, riferisce 
sulla relazione del Danubio. 

Parigi, 25. Gambetta arriverà sta- 
mane a Cahors. 

Gli si preparano grandi feste. 

Londra, 25. feri in Irlanda farono 
arrestati altri quattro membri della Lega 
Agraria. 

Madrid, 25. ll decreto del 1875 
che esiliava Ruiz Zorilla fo anouallato. 

Copenaghen, 25. Nelle elezioni di 
ieri quattro quin dei membri deli’ultimo 


Folketing furono rieletti. 
Forse i partiti resteranno nel nuovo 


Folketing come erano prima. 
Firenze, 25 Il senatore conte Arese 
è morto, î 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 


Roma, 26. Il Popolo Ro- 
mano scrive: Ieri sera corre- 
vano delle voci accennanti alla 


. combinazione seguente: Depre- 


tis alla presidenza edagli interni, 
Mancini agli esteri, Magliani 
alle finanze, Zanardelli alla giu- 
stizia, Baccarini ai lavori pub- 
blici, Baccelli all’ istruzione, 
Berti. Domenico all’agricoltura, 
Mezzacapo alla guerra, il Vice- 
ammiraglio Martini alla marina. 
La combinazione produsse in 
generale la più eccellente im- 
pressione in tutti i circoli; ma 
non può considerarsi fino ad 
ora come perfettamente fondata. 





CAZZETTINO COMMERCIALE 


@ranfi. I mercati piemontesi non pre- 
sentano ancora variazioni, quantunque la 
tendenza sia sempre al ribasso. A Torino, 
24, il frumento fece 27 a 29.50 il quin- 
tale; a Vercelli 20.60 all’ettolitro ; a No- 
vara 20,20; a Saluzzo 21.50 ; a Cavaler- 
maggiore 21.65. Pure i risi sono sta- 
zionari. . 

Sete. Milano, 24. .Coptinua la po- 


chezza degli affari. Anche nelle galette le - 


contraltazioni seguono senza slancio, sulia 
base delle condizioni e premi già segnati. 


E mercati della Provincia : 
' nella settimana 


Venerdì. ‘Settimanale a Bertiulo,. San 


.Vito al ‘Tagliamento a Tarcento, 


‘Sabato. Settimanale a Cividale, Porde- 
none, S. Daniele, Spilimbergo a Udine. 
Domenica. Settimanale a Tarcento. 


ss 


DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 25 maggio. 
** 20:42 |Fer. M. (con). 484— 
Londra 3 mesi 2552 |Obbligazioni __ 
Francese 101.80 | Banca To. (n°) 
Az, Naz. Banca —.—|Cred, it.Moh 995— 
Az. Tab, (num) —.--{Rend, italiana 9345 
Preat, Naz, 1866 —— 





Nap. d'oro’ 





Berlino, 25 maggio. © 





Mobiliare 685 | Lomburda = 225" 
Austriache 612.— | Italiane 9140 
Londra, 24 maggio.‘ 

Inglese 102.196 Luoli PA 
Italinno SETA que - “16.718 
Parigi, 25 maggio — 


Rendita 3 Go 8625 ii 
id 3 0. 11928 [Londra 252.12 








Rend. ital. 92,30 2.118 
Ferr. Lomb, —_ | Inglese 10251E 
» V. Em —_ 1%. 

» Romane 138— 
Vienna, 25maggio. 

* Mobigliare 356,10 | Cambio Parigi 46.35 
Lombarde 129—| id Londra 117,10 
Ferr. Stato 351, | Austriaca TIR 
Banca nazionale 837— | Metal 1509 —— 
Napoleoni d’oro 9.30.12 | Pr.1868 (Lotti) —— 


Banca Anglo aus, —.— 


DISPACCI PARTICOLARI i 


Vienna,-28 maggio (chiusura). 
Londra 117.10 — Arg. —,= = Nap. 9.28.—. 


Milano, 28 maggio 


. Rend. italiana 93.50 «= Napoleoni d’oro 20.41 


Venezia, 25 maggio. 
Rendita. pronta 93.25 per fine corr. 93.45 


Londra 3 mesi 25,65. Francese a vista 102.10 


Valute 

da 20.43 a 2045 
* 21925 +» 219.50 
» 2.19 » 220 


Pezzi da 20 franchi 
Bancanote sustriuche 
Fior, austr. d’arg. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 


Stazione di Udine = R. Istituto Tecnico, 


25 maggio |ore da |ora3p.]or:9 p 
Barometrorid. a 0° 
alto m. 116,01 gu 
livel. det mara m.m. 
Umidita reletiva 





7628 | no14 | 2523 
60 45 66 








Stato del Cielu . .| misto | misto | misto 
Acqua cadente . - = dd 
; ( direz. calma | SW NE 
VONtO | vol. 0, 2 2 

"Tormometro e 178 204 152 





) mussima 246° 
Temperatura ) minima 118 
Temperatura minime all'aperto 9,8 





D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 





SI UNA VERA SODDISFAZIONE 


e non per tutti, il poter dire: sono 
giovevole ai.sofferenti. E diffatti come 
non provare questa suprema soddi- 
sfazione nell’udire da, tutte le parti 
elogi e benedizioni all'importante sco- 
perta deì mio infallibile liquore 0- 
dontalgico, il quale come per incanto 
fa cessare immediatamente gli atroci 
dotori dei denti cariati? 

Fra il giorno e più specialmente 
nelle lunghe notti quando si viene 
assaliti dal terribile male, quanto si 
darebbe per avere nella propria stanza 
e sotto mano il rimedio per l’ istan- 
tanea guarigione? 

Ogni famiglia dovrebbe essere prov- 
veduta del ‘benefico farmaco, il quale 
è ipalterabile e per conseguenza 
sempre efficace, 

Il mio liquore odontalgico 6 privi. 
legiato ed i falsificatori saranno pu- 
niti a rigore di legge. . 

Vale lire 2, e per li rivenditori 
sconto da convenirsi. Ogni bottiglia 
porta la mia firma e si trova esclu- 
sivamente in Udine 
alla Reale Farmacia A. Filippuzzi 


preparato dal 
Cav. Giovanni Pontotti. 





NELLA 


TECATORIA DI LIBRI 





in via Cappuccini, (ora Tiberio 
Deciani) n. 28, vierie eseguita 
qualunque legatura e doratura 
dalla più semplice alla: più «ele-. 


gante e moderna, garantendosi 


solidità. Lavori di gala 
ogni genere, e scattole 
qualità e grandezza, 

‘Il tutto a prezzi di 

Le ordinazioni. e 
vengono eseguite pi 
anche a domicilio. - 















A scanso di equivoci. Perché il 
Pubblico non venga fuorviato... # bene 
che si ripeta che lo Sciroppo derurativo 
di. Pariglina composto, inventato dal cav, 
Mazzolini, e che si fabbrica e si vende 
in:Roma nel suo Stabilimento. chimico 
farmaceutico, via Quattro Fontane, 6 si 
vende ancora in tutte. le principali far- 
macie del Regno e dell’estero che gua- 
risce l’erpeto, il reumatismo, la serofoja 
ecc., 0 le malattie acquisito ecc, è nno 
dei pochi depurativi che non contiene 
verun preparato mercurialo, nè l’aicool 
(spirito), per cui non riscalda, non irrita 
le muccose, anzi sia per il metodo spe- 
ciale di preparazione usato per la con- 
centrazione degli estratti, non che per 
la specie dei vegetali dei quali alcuni 
nuovissimi nella terapia, svolgo un'azione 
rifrescante, ricostituente. È per queste sue 
virlù che si è reso di un uso mondiale, 
giacchè in Francia, in Inghilterra, in I- 
svizzera ed in America se ne fanno con- 
tinne spedizioni, e sempre per le sue po- 
sitivo virtù che ne han falto uso e ne 
fanno tuttora Sovranit e i più illustri 
personaggi del secolo. Da tutto questo, 
ben si comprenderà che i mo!tissimi cer- 
tificati medici comprovanti l'efficacia di 
questo nuovo Depurativo, fanno le lodi 
delle virtù esclusive dei succhi vegetali 
(alcuni dei quali nuovissimi come ripelu- 
tamente abbiamo detto) combinati nelle 
debite proporzioni alla parte attiva della 
salsspariglia; e non già del mercurio 0 
suoi preparati, perchè esso ne è total- 
mente privo. Mentre le lodi dei certificati 
dei vecchi depurativi si debbono attribuire 
tutte ai preparati mercuriali, che formano 
la parte saliente di quei depnratici. 

Si vende in Roma presso 1’ inventore 
e fabbricatore nel proprio Stabilimento 
chimico farmaceutico via delle Quattro 
Fontane, n. 18, 6 presso la più gran parte 
dei. farmacisti d’ Italia al prezzo di L. 9 
la, bottiglia e L. 5 la mezza. 

N. B. Tre bottiglie presso lo Stabili= 
mepto lire 25, e în totti quei paesi del 
continente ove non vi sia deposito e vi 
percorra la ferrovia, si spediscono franche 
di porto e d’imballaggio per lire27. 


UNICO DEPOSITO 
IN UDINE Farmacia 
G. Commessati; in Vene- 
zia farmacia Botner alla 
Croce di Malta. 


MUNICIPIO 
DI 


MOGGIO UDIN"SE. 


Avviso. 


In seguito a rinuncia del dottor, 


Stringari Francesco, si apre il con- 
corso a tutto giugno p. v. a questa 
condotta. medico - chirurgo - osterica, 
alla quale è annesso l'annuo sti- 
pendio di |. 2000, gravato dall’ im- 
posta di ricchezza mobile. 

Il Comune è composto di 4000 a- 
bitanti, dei quali una metà circa ha 
diritto alla cura gratuita. È 

Le istanze d’aspiro saranno pro- 
dotte a questa Segreteria municipale 
entro il termine suddetto è corredate 
dai seguenti documenti: 

a) Fede di nascita; 

b) Certificato di cittadinanza ita- 
liana; 

c) Attestato di moralità; 

@) Certificato di sana e robusta 
costituzione fisica ; ° 

e) Fedina politica e criminale; 

Î) D.ploma di abilitazione all’eser- 
cizio della medicina, chirurgia ed 
osterica. 

g) Tutti gli altri documenti che 
comprovassero titoli speciali. 

L’ eletto dovrà uniformarsi alle 
condizioni del Capitolato, ostensibili 
presso questo Municipio ed entrare 
in funzioni col 1 novembre p. v. 

Dai Palazzo comunale, 

‘Moggio, 21 maggio 1881. 
Pel Sindaco 


L'Assessore anziano 
G. FABBRA. 








TI] vesci entoriofiqui do A- 
zimontipericzoppicature 
dei cavalli e bovini, specialità 
addotiata nei reggimeuti di cavalleria 
ed artiglieria per ordine del Minisfero 

‘ della guerra, trovasi vendibile in Udine 
Mercatovecchio presso Francesco Mi. 
nisini. . 4 


mero, 4 trovansi “da' vendere 





noleggiare due:bilancie per Ga-' î 
di’ ottimo lavoro: a prezzo |. 





"lot 


icissimo. .: ... 





- AWISO | 


în Via Rialto. hu- |. 















trasporta il suo lavoratorio'e negozio 
d’orologeria e ‘.biuotteria in Via 
Cavour N i i 
Durante i lavori..di adattamento 
egli non sospende le sue operazioni 
e riceverà le commissioni di ripar: 
tore e terrà la vendita dogli oggetti: 
nel locale suddetto. È 
Via Cavour all'angolo Piazza Vi 
torio Emanuele. 


Giovanni Nascimben 































- AVVISO 


II sottoscritto con. contri 
marzo 1881, Atti Somedà, 
venuto proprietario del negozio ‘ 
d’ orologeria ed oreficeria ex 
Giovanni Nascimbeni (in‘angolo 
della Via Rialto N.11,) nonchè 
cessionario di tutti-i Crediti:déel 
detto Giovanni Nascimbeni.;Al- 
l’ Agenté. Italico Ronzoni vennè 
affidata la vendita -delle mì 
esazione crediti e il ricevimento 
ed eseguimento di riparatitre. 

G. B.. Angeli fa Candido.’ 


Cura dell'aria | 


Chiusaforte è un paese delle Alpi 
Friulane, posto in stupenda posizione, 
a due passi dalla Stazione ferrovia» * 
ria, in mezzo a monti che presentano » 
svariate ascese. È 

L’Albergo alla Stazione, offre tuito 
il confortable desiderabile: allog; 
comodissimo, vitto squisito pianofori 
bigliardo, sala da ballo, carrozza; 
cavalli. ‘ece. s 

Modicità di prezzi, convenientissimi 
tanto per persone sole che per fa» 
miglie intere. dh 



















































Nella Birraria in via Daniel 
Manin n. 2 (ex Birraria Cec- 


chini) ieri cominciò la .ven- 
dita della Sud, 
ACQUA PUDIA 1 
DI Li 
LUSCHNITZ. 


L' acqua sarà fresca ogni giorni 
e la prontezza del servizio’ 
sperare alla sottoscritta di es-' 
sere onorata da numerosi acq 
renti. + 
Nel medesimo esercizio: tro: 
vasi Birra di Graz prima qua- 
lità, Cividino con Cilli, Gasose, - 
ecc. a prezzi discretti. 


AVVISO, 


LA DITTA ANGELO PERESSINI | 


DI UDINE 


si pregia di avvertire i consumi 

tori e rivenditori carta 
paglia a manosmacchin: 
di tenere un forte deposifò 
detta carta paglia in molti forin 
della rinomata cartiera 



















sciando:a' desiderare, si lusiaga’ 
scrivente di venire onorata di ‘co 
missioni, PEA 











stanze d'affttarsi 


ad uso‘ 



































ni 


tenti ad al ” 
di s 
affidare « 


tto col. «fi 
poché 
he dell: 


CONgiu=. | 
il frutto.» fi 


ARRE 
no 
APEZZERIE) 
rango "pe 
gie 


v 


ito di tutta. 


Gabinetto per ‘anilisi chimiciie ed osservazioni microscopiche. 
freschissime di Pejo, Catullo, Recoriro, “Valdagio, Sales,-Victorio, ecc., mantenute: 
-a temperatara costanie freddissima. “|. © a I NE s 
ALSO ILIO e ALic Dini CTAZa : 
-Seiroppo di: China-Ferruginoso 
3 © Ainmirabile preparazione adattatissinia nelle co ituzioni’ Liufatiche; 


Ariemie, nelle Clorosi eco. — Prezzo ila bottiglia L ®= 


- Sciroppo di Catrame alla Codeina 


raccomandato da provetti medici pér 
L.2.50 la bottiglia. na ei ii 


‘  BLISIR DI 0004 - ELISIR DI CHINA-OHINA = E iene 
OLIO DI MERLUZZO AL FERRO-SCIROPPOTAMARINDO | “ Corio el FESSTEIT ONTO TIIO 


fisiol 


MITI.EI. 


fono. 
rcana, 


DO] 
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E: OBLIEGAT; _.. 


SMOG 
bambini ce 
écessità "di 
d' est 
iale ; 
evirt 


A 


, 


ICI 
IN , 
PARATI ( 


Ita. esecuz 
‘ artific, 


fcere:a 
‘ coloro che«eonostono'1 


tù 
reggiabile surrogato: -al att 


bambii 


; 


pai 


Gi 
Ime 
DA, 


È 


em:A PREZZI 
Di 
f 
.., È di.faci 
Inconvenienti 


dura n 


UDINE - Via Cayour, 18 e 19. > 
1607 PIO 


e-proprie, vi 


Moltésono'le madri che impo! 
l’allimentazione 


ualità: del latte impiega! 


Assort 
‘unico ‘ed im 


. prodotti alimentari con 
q 


| Jattare.i propri 


rare 
‘odell 


.dicissimi 


Acelrate preparazioni, eseguite. dal Chimico doti. De Faveri, di'noto uso e 
provata efficacia. . : 


età 


ta 
di 
SRseso 


so l’Agence principale de Publ 
peri 
Om: 


Saint — Mare. 


gleo- 
pati oc- 
uti che” 


prossimo;r! giugno, - in 
i nienti. 


re 
ecchi ‘con cornice e senza. 
i 


i 


modi 


ata G 


îa di fogl 


con una -intestatura a stampa-:per ogni 


macchina ed 
n4 Golmegna n 


tampa, 
gi 


ATI S2 


DEPOSITO STAMP 
I 
ti 
ano forniti di 
onch movi 
Udine 182ì. Tip. Jacub s Colmegna. 


tissimi, 


per le Zoppicatù: 


È "Unico deposito per la Provincia di Udine. Bottiglia con istruzione L. 3.50. 


4 


«e ‘di disegno: 
Usiasi genene 


i gli stam 


î 
i. 
È 


| dagg 


stampe antiche.e moderne; 


Te È io n OT TI PI Vasa) 
PROFUMERIE IGIENICHE. 
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